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I pii esercizi in onore di Maria
p. Giuseppe Midili, O. Carm.

n questo numero la nostra Rivi-
sta vuole proporre una rifles-
sione sulla preghiera liturgica

mariana. I due articoli tematici, di p. Cor-
rado Maggioni e del dott. Luca Pasquale,
aiutano a comprendere il senso del cele-
brare cristiano e ad accogliere Maria
come modello di vita cristiana.

Per completare il quadro sembra oppor-
tuno offrire qualche spunto di riflessione
sul tema dei pii esercizi, a partire dal Di-
rettorio su pietà popolare e liturgia, pubbli-
cato dalla Congregazione per il culto
divino nel 2002. Un volume preziosissimo
per guidare e organizzare al meglio que-
sto aspetto dell’attività pastorale, che po-
trebbe divenire oggetto di lettura
sistematica e di riflessione da parte del
gruppo liturgico, nel delicato compito di
affiancare i pastori nell’opera di evange-
lizzazione.

I pii esercizi, di cui già si parla nella costi-
tuzione liturgica Sacrosanctum Concilium
(4.12.1963) al n. 13 sono espressioni pub-
bliche e private della pietà cristiana, che
sono in armonia con la liturgia, rispettan-
done lo spirito, le norme, i ritmi; traggono
in qualche modo ispirazione dalla liturgia
e ad essa devono condurre il popolo cri-
stiano. I pii esercizi mariani si ricollegano

in genere a una festa liturgica, che è in
stretta relazione con la storia della sal-
vezza. Trovano il loro momento culmi-
nante nella celebrazione liturgica, perché
celebrano un aspetto dell’associazione
della Vergine Maria al mistero di Cristo. 

La festa liturgica, proprio perché mo-
mento culminante, è spesso preceduta da
un tempo di preparazione. I tridui, le no-
vene e gli altri momenti che preparano i
fedeli sono un’occasione propizia per of-
frire una visione adeguata del ruolo che
Maria occupa nel mistero di Cristo e della
Chiesa e sulla funzione che in esso svolge.
Questi appuntamenti di preparazione,
con una struttura celebrativa ispirata alla
celebrazione liturgica, diverranno sempre
più occasione per una buona catechesi
degli adulti, che aiuti i fedeli a entrare in
contatto con i contenuti emersi nella ri-
flessione biblica e teologica. Il gruppo li-
turgico parrocchiale è chiamato ad
aiutare il parroco e i sacerdoti, perché
nell’organizzazione dei momenti speciali
di preghiera, che sempre trovano spazio
nei giorni del triduo o della novena, siano
annunciate in modo semplice e compren-
sibile le verità della fede e sia illustrato il
senso profondo del credere. Il primo
posto dovrà essere riservato alla Parola di
Dio, che è fonte inesauribile di ispirazione
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per la pietà popolare e criterio che deve
regolare tutte le forme del sentimento re-
ligioso. L’ascolto della Parola  e il com-
mento esplicativo (non necessariamente
omelia tenuta dal sacerdote, ma anche
testo scritto, proclamato da un lettore)
aiuteranno i fedeli a riscoprire nei pii eser-
cizi una proposta concreta di vita cri-
stiana. I testi delle preghiere utilizzati in
questo contesto, pur non essendo testi
esplicitamente liturgici, devono tuttavia
conservare alcune caratteristiche essen-
ziali: ispirazione biblica, contenuto teolo-
gico corretto e coerente con il Magistero.
Devono inoltre seguire uno “stile litur-
gico”, secondo cui ogni preghiera ha una
invocazione a Dio (o al Figlio), un riferi-
mento biblico all’opera che Egli ha com-
piuto e una richiesta (introdotta da fa’ che,
oppure ti chiediamo o da espressioni simi-
lari). Se invece si tratta di una preghiera di
lode l’ultima parte può essere introdotta
da ti lodiamo, o da espressioni simili. È ne-
cessario sottoporre all’approvazione del
vescovo tutti i testi di nuova composi-
zione, perché rispondano a queste carat-
teristiche. Sarebbe inoltre opportuno
rivedere quei testi di tradizione che per
linguaggio o per contenuti non rispon-
dessero più alle attuali situazioni della co-
munità ecclesiale.

La consuetudine di dedicare il mese di
maggio al culto mariano va collocata nel
contesto della “pastorale d’insieme” della
Chiesa locale e parrocchiale. In quel con-
testo più ampio vanno collocati e propo-
sti ai fedeli i pii esercizi tipici di questo

periodo, specialmente il rosario, come
contemplazione dei misteri della sal-
vezza. Per evitare situazioni di tensione
tra il percorso dell’anno liturgico e le ce-
lebrazioni del mese mariano, è necessario
un itinerario di armonizzazione, che aiuti
pastori e fedeli a collocare nel corretto
equilibrio il culto alla Vergine Maria e la
celebrazione dei misteri della salvezza, di
cui la Chiesa fa memoria in quei giorni. 
Durante il mese di maggio si celebra la
cinquantina pasquale. Per questo sarà op-
portuno mettere in risalto la partecipa-
zione di Maria al mistero pasquale (Gv 19,
25-27) e alla Pentecoste (At 1,14). La
Madre del Salvatore, infatti, si era unita
alla preghiera degli Apostoli, in attesa
dello Spirito Santo, e dopo la Pentecoste
è divenuta modello della Chiesa che, ani-
mata dallo Spirito, attende vegliando il
secondo avvento del Signore.

Infine, occorre sottolineare che l’Avvento
è il vero tempo mariano, perfettamente
armonizzato con il percorso dell’anno li-
turgico e ricco di riferimenti alla Madre
del Salvatore. Nella programmazione pa-
storale andranno inserite alcune iniziative
che aiutino i fedeli a cogliere questo par-
ticolare aspetto della vita della Chiesa.



     

   
  

 
 

  
 
 

 
  

 
 

 
 

 
 

 
 
  

 
  

 
 

 
 
 

  

  




